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La rete di classe…
Ciao a tutti… mi chiamo 
“Diskolo” e sono la guida di 
questa sezione… qualcuno 
mi avrà gia visto in giro
Con parole semplici e tante 
immagini vedremo…
Una breve introduzione alle 
reti
Le modalità di 
memorizzazione dei dati  
con reti peer-to-peer e reti 
client/server
I componenti di una rete…

Relatore
Note di presentazione
Le reti
 
Le reti si stanno diffondendo a velocità crescente. Sono pochi gli uffici che non dispongono almeno di una rete per il collegamento di PC e stampanti. Con la realizzazione delle autostrade dell'informazione, una quantità crescente di aspetti della vita comporteranno comunicazioni di un livello tanto sofisticato da risultare impensabili solo fino a poco tempo fa. La conoscenza dei componenti delle reti può aiutare a comprendere le tecnologie che presto assumeranno un'importanza.
Noi tutti entriamo quotidianamente in contatto con una rete molto comune: quella telefonica. Questa rete trasferisce le nostre parole da un punto all'altro del globo. Le reti informatiche non sono che un'estensione delle stesse tecnologie, un insieme di complesse apparecchiature che divengono assai più semplici se se ne osservano i componenti. Per comprendere una rete informatica, è necessario conoscere gli elementi che la compongono, ed è a questo scopo che è dedicata questa sezione.

http://www.msn.it/�
http://www.msn.it/�


16/04/2010

Una introduzione alle reti…
Per rete si intende un 
gruppo di computer 
connessi tra loro che 
permette agli utenti di 
condividere dati (files), 
risorse (stampante, scanner) 
e idee…
Basta trasferire i files con 
dischetti…
La classe diventa un luogo 
in cui applicare una vera 
didattica collaborativa
Tutti concorrono alla 
soluzione di problemi 
comuni
Tra le applicazioni più 
comuni ricordiamo: la posta 
elettronica, il software di 
gruppo e la video conferenza

Relatore
Note di presentazione
Una introduzione alle reti

Per rete si intende un gruppo di computer connessi tra loro che permette agli utenti di condividere dati (files), risorse (stampante, scanner) e idee…
Esistono diversi tipi di rete.
 
La LAN (Local Area Network): è una rete che connette i computer all'interno di un'area di piccole dimensioni (un'aula, una scuola).
La WAN (Wide Area Network): è una rete che connette i computer su un'area molto estesa, come per esempio una città o una nazione. Una WAN può trasmettere dati attraverso le linee telefoniche, le microonde o i satelliti.
 
 
Una rete comporta molti vantaggi.
Lavorare al di fuori del proprio posto di lavoro: dalla propria abitazione ci si può connettere alla rete della scuola per scambiare messaggi e file.
 
Eliminare lo stress di trasferimento da dischetti: una volta a fare questo lavoro erano gli Sneakernet, ovvero persone che trasportavano fisicamente dei dati da un computer ad un altro; in genere erano dei giovani che si muovevano (in aziende) tra i piani di un grattacielo. 
 
Condividere le informazioni: le reti permettono di scambiare facilmente i dati e i programmi. Si possono scambiare documenti, posta elettronica, video, suoni e immagini.
 
Condividere le risorse: i computer connessi in rete possono condividere le risorse per esempio le stampanti e i modem.
 
Salvare file di grandi dimensioni: e se i file superano lo spazio fisico di un dischetto (1.44 Kb)? La rete… l’unica soluzione per condividere anche audio sequenze e video sequenze da 20 Mega al colpo.
 
Una rete comporta una amministrazione di rete
L'amministratore della rete: è colui o colei gestisce la rete e ne assicura il funzionamento efficiente. L'amministratore è detto anche gestore di rete, gestore dei sistemi informatici o amministratore di sistema.
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Reti peer-to-peer
Una rete peer-to-peer 
costituisce una soluzione 
semplice e economica 
per connettere meno di 
dieci computer.
Tutti gli utenti di una rete 
peer-to-peer memorizzano 
i file sul proprio 
computer. In rete tutti 
possono accedere ai file 
memorizzati sugli altri 
computer.
Se un computer si guasta 
tutto il resto della rete 
non ne risente.

Relatore
Note di presentazione
Reti peer-to-peer

Una rete peer-to-peer costituisce una soluzione semplice e economica per connettere meno di dieci computer.
Ogni computer della rete di classe può essere attrezzato per svolgere dei compiti specifici.
Supponiamo di voler realizzare un ipertesto sulla storia della nostra città; in questo caso è necessaria una divisione di ruoli e di compiti: Luigi lavorerà con le immagini (a Luigi assegneremo il computer 1 dove è installato un potente programma di grafica), Andrea si dedicherà alla redazione dei testi (gli assegneremo il computer 2 dove è installata l’ultima versione di Word) e Sara acquisirà brani audio e videosequenze (a Sara gli assegneremo il computer 3 dove si trova una scheda di acquisizione video).
Al termine dei lavori tutti i file saranno condivisi e opportunamente assemblati. 
 
Programmi per reti peer-to-peer: tra i programmi più diffusi che forniscono le funzionalità di rete peer-to-peer vanno citati LANtastic, Windows 98, Windows ME, OS/2 e Warp Connect.
 
Gestione dei file: Tutti gli utenti di una rete peer-to-peer memorizzano i file sul proprio computer. In rete tutti possono accedere ai file memorizzati sugli altri computer. Se un computer si guasta tutto il resto della rete non ne risente.
 
Modalità di scambio dei dati: Ethernet è la soluzione più diffusa ed economica per permettere ai dati di viaggiare sulla rete e inoltre è il tipo di rete più facile da configurare. 
Ethernet invia i dati alla velocità di 10 megabiti al secondo (Mbps). Fast Ethernet può inviare dati in reta alla velocità di 100 megabit al secondo. 
Il funzionamento di Ethernet è paragonabile a una conversazione tra persone educate. Ogni computer aspetta il suo turno prima di inviare i dati alla rete. Quando due computer tentano di inviare i dati contemporaneamente si verifica una "collisione". Dopo alcuni attimi, i computer inviano di nuovo i dati.
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Server e client…
Una rete client/server 
costituisce una soluzione 
altamente efficiente per 
connettere dieci o più 
computer oppure per 
connettere computer che 
scambiano grandi quantità di 
dati.
Il server è il computer 
centrale su cui sono 
memorizzati i file di tutti gli 
utenti della rete.
Il client è un computer che 
può accedere alle informazioni 
memorizzate sul server.
Se il server si guasta, l’intera 
rete ne risente.

Relatore
Note di presentazione
Reti client/server
 
Una rete client/server costituisce una soluzione altamente efficiente per connettere dieci o più computer oppure per connettere computer che scambiano grandi quantità di dati. Il server è il computer centrale su cui sono memorizzati i file di tutti gli utenti della rete. Il client è un computer che può accedere alle informazioni memorizzate sul server.
Se il server si guasta, l’intera rete ne risente.
Tutti gli utenti di una rete client/server memorizzano i file su un computer centrale. Sulla rete tutti possono accedere ai memorizzati sul computer centrale.
Una rete client/server costituisce una soluzione altamente efficiente per connettere dieci o più computer oppure per connettere computer che scambiano grandi quantità di dati.
 
Programmi per reti client/Server: Tra i programmi più diffusi che forniscono funzionalità di rete client/server vanno citati NetWare e Windows NT4.0 e 5.0.
 
Il client: È un computer che può accedere alle informazioni memorizzate sul server.
 
Server: È il computer centrale su cui sono memorizzati i file di tutti gli utenti della rete.
 
Gestione dei file: Tutti i file sono memorizzati sul server e quindi è semplice gestirli, eseguire copie di riserva e proteggerli. Tuttavia, se il server si guasta, l'intera rete si blocca.
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I componenti di una rete
La scheda di rete: un’interfaccia di 
rete serve per la connessione fisica 
di un computer della rete. Questa 
scheda deve essere montata sul 
computer e controlla il flusso di 
dati tra la rete e il computer.
I cavi connettono i computer e le 
periferiche alla rete. Esistono 
quattro tipi di cavi: coassiale, non 
schermato (UTP, Unshielded 
Twisted Pair), schermato (STP, 
Shielded Twisted Pair) e in fibra 
ottica.
Concentratori: un concentratore 
(hub) è un dispositivo a cui si 
connettono tutti i cavi della rete.

Relatore
Note di presentazione
Elementi di una rete
 
La scheda di rete: un’interfaccia di rete serve per la connessione fisica di un computer della rete. Questa scheda deve essere montata sul computer e controlla il flusso di dati tra la rete e il computer.� 
I cavi: i cavi connettono i computer e le periferiche alla rete. Esistono quattro tipi di cavi: coassiale, non schermato (UTP, Unshielded Twisted Pair), schermato (STP, Shielded Twisted Pair) e in fibra ottica.
 
Concentratori: un concentratore (hub) è un dispositivo a cui si connettono tutti i cavi della rete.
 
Traffico di rete: per traffico di rete si intendono i dati che viaggiano sulla rete. Quando il traffico è intenso, le informazioni viaggiano più lentamente.
 
Concetratori: un concentratore (hub) è un dispositivo a cui si connettono tutti i cavi della rete.
 
Scheda di rete: un'interfaccia di rete serve per la connessione fisica di un computer alla rete. Questa scheda controlla il flusso di dati tra la rete e il computer.
 
Cavi: i cavi connettono i computer e le periferiche alla rete. Esistono quattro tipi di cavi: coassiale, non schermato (UTP, Unshielded Twisted Pair), schermato (STP, Shielded Twisted Pair) e in fibra ottica. I cavi in fibra ottica sono il tipo più costoso, ma permettono di trasportare i dati più velocemente e a maggiore distanza. 
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Office: imparare giocando

Giochiamo con Word: 
racconta una storia 
diventando un bambino 
egizio, sumero, ittita e… 
cinese
Presenta la “gita scolastica” 
di quest’anno con 
PowerPoint
Costruiamo con Publisher il 
giornalino della classe da 
mettere in Internet
Inventiamo delle strane 
calcolatrici con Excel

Relatore
Note di presentazione
Office: imparare giocando

  Racconta con Word una storia diventando un bambino egizio, sumero, ittita e… cinese.
  Presenta con PowerPoint la “gita scolastica” di quest’anno.
  Costruisci con Publisher il giornalino della classe da mettere in Internet.
  Inventa con Excel delle strane calcolatrici.
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Giochiamo con Word 

Con i comandi Copia
e Incolla diventa un 
bambino egizio, 
sumero, ittita e 
cinese… 
Facile… basta 
copiare delle 
immagini e 
sostituirle al testo

Word

prima

dopo

Relatore
Note di presentazione
Il gioco della scrittura

Il gioco
Con i comandi Copia e Incolla diventa un bambino egizio, sumero, ittita e cinese… �Facile… basta copiare delle immagini e sostituirle al testo
 
Apri il file egizi.doc presente nella cartella materiali (puoi anche fare clic sull’icona di Word) e sostituisci i nomi evidenziati in giallo con il geroglifico corrispondente.
 
1. nella tabella dei geroglifici fai clic sul simbolo prescelto;
2. copialo con il comando Copia del menu Modifica (oppure fai clic con il pulsante destro del mouse e poi scegli il comando Copia);
3. nel testo della storia fai doppio clic sul nome che vuoi sostituire;
4. con il comando Incolla del menu Modifica incolla il geroglifico copiato al punto 2.
 
Procedi così per tutti gli altri nomi in colore giallo.
 
5. Inventa un finale della storia cercando di usare il più possibile i geroglifici riportati nella tabella.
6. Modifica opportunamente il titolo della storia.
7. Con il comando Interruzione di pagina del menu Inserisci crea un’interruzione di pagina prima del testo così modificato.
8. Salva il documento e stampa la pagina numero 2.
 
Ecco il risultato...  
 
Eventualmente serviti degli altri file: sumeri.doc, ittiti.doc e cinesi.doc
 
 
Word: l’editore… e non solo
Word si offre come uno strumento teso a valorizzare l’azione dei docenti impegnati a sviluppare le competenze di scrittura. Secondo gli approcci educativi più accreditati, non si tratta tanto di ridurre la complessità, quanto piuttosto di dislocare lo sforzo dello scrittore dalle attività manuali ai compiti cognitivi, dalle funzioni ripetitive a quelle ideative. Di spostare l'accento dalla routine alla creazione, dal banale all'originale, dal lineare al laterale. In questa prospettiva di utilizzo il word processor nella scuola è potente strumento per: �ridurre la fatica fisica dello scrivere; �spostare l’attenzione dello studente dalle preoccupazioni calligrafiche alla cura del significato dei propri messaggi; �potenziare il processo di revisione del testo, una fase – com’è noto – particolarmente difficile per gli scrittori non esperti; �centrare il focus del processo fuori dallo scrittore mediante molteplici agevolazioni a migliorare la fruizione dei testi da parte dei destinatari: formattazione grafica, studio del layout, diversificazione dei codici, ecc; �incrementare la motivazione a scrivere sia abbattendo la "paura del foglio bianco", sia organizzando contesti di comunicazione realistici, in cui appaia evidente la significatività dei destinatari del prodotto scritto: giornali di classe e di Istituto, corrispondenze con altre scuole; �trasmettere, induttivamente, il meta-messaggio che lo scrivere non è un processo lineare, ma ricorsivo, è euristico piuttosto che algoritmico: si pianifica non solo all’inizio, ma anche durante, si rivede e corregge non solo alla fine, ma in tutte le fasi del processo; �esplicitare la natura specifica di molti processi sociali di scrittura, nei quali il contesto di produzione è cooperativo, con la penna guidata da una molteplicità di menti e mani verso una meta comune.
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La gita scolastica
Quante cose si possono fare 
con PowerPoint
Fumetti interattivi
Presentazioni di se stessi, 
dei compagni di classe, 
degli insegnanti, della 
propria scuola, del proprio 
paese ecc
E anche la presentazione di 
una gita scolastica…
Testi brevi, incisivi, belle 
immagini, effetti scenici, 
suoni, video… 

PowerPoint

Relatore
Note di presentazione
La gita scolastica

Utilizza PowerPoint per realizzare gita.ppt (presente nella cartella materiali).
 
 Fai clic sul pulsante giallo per scaricare l'intera cartella zippata
Nella cartella ci sono sei testi: testo01.txt-testo06.txt, sei mappe mappa01-mappa06 e sei immagini gita01-gita06).�Ogni diapositiva contiene: un testo, una mappa, un’immagine.�Per realizzare la gita allo stesso modo serviti dei materiali e applica la seguente procedura.
 
 
Step 1 – Avvia Power Point�Quando si avvia Power Point scegliere l’opzione Modello se si dispone di modelli oppure l’opzione Presentazione vuota se si vuole impostare autonomamente una pagina.�Scegliere l’opzione Apri una presentazione esistente se si vuole aprire e modificare una vecchia presentazione.� �Step 2 – Scegli il Layout�Quando compare la finestra Nuova diapositiva scegliere un Layout automatico e confermare con OK. Se le operazioni sono state corrette comparirà il layout della pagina sulla quale si potrà iniziare a lavorare. �Se scegliamo l’impostazione Testo clipart potremo divertirci a creare la prima diapositiva.� �Step 3 – Crea la prima diapositiva�Nel frame Fare clic per inserire il titolo, fare clic ed inserire un titolo. Nel frame Fare clic per inserire il testo, fare clic ed inserire un testo. Andare a capo, e completare il frame (non debordare).�Nel frame Fare doppio clic per inserire una immagine clipart, fare doppio clic: si aprirà una finestra contenente tre opzioni (Clipart, Immagini, Suoni e Video). Almeno nella prima fase (la vostra) scegliete Clipart e dopo avere selezionata l’immagine fare clic sul pulsante Inserisci. Un’immagine comparirà nel frame. � �Step 4 – Crea un’animazione personalizzata�Dal menu Presentazione diapositive della Barra standard scegli l’opzione Animazione personalizzata.�Nella finestra Intervallo seleziona le voci [utilizza il tasto Shift o draga tutte le voci] (nel mio caso Titolo1, Testo2, Oggetto3) e fai clic sul pulsante radio Esegui l’animazione, successivamente fai clic sul pulsante radio Automaticamente dopo 0 secondi dopo l’evento precedente. �Fai clic sul pulsante Effetti della finestra Animazione personalizzata) per personalizzare le entrate dei tre oggetti (caso Titolo1, Testo2, Oggetto3). Basterà selezionare, nella finestra Ordine animazione, l’oggetto e nella finestra Immissione animazione e suono scegli animazione e suono. Quando si sono impostate le animazioni dei tre oggetti conferma con il pulsante OK.� � �Step 5 – Controlla il risultato�Per verificare il risultato finale dal menu Presentazione diapositive della barra standard scegli l’opzione Visualizza presentazione. �Se le operazioni sono state corrette dovresti verificare le tue ipotesi. Se qualcosa non funziona rivedi lo Step 4 (qualcosa non ha funzionato nella impostazione degli Effetti).� �Step 6 – Inserisci altre diapositive�Dal menu Inserisci della barra standard scegli la voce Nuova diapositiva (CTRL+M). Esegui di nuovo gli step 3 e 4.� �Step 7 – Crea delle transizioni tra le diapositive�Dopo aver creato un certo numero di diapositive è facile creare degli effetti di transizione tra le stesse. Basterà fare clic sul pulsante Visualizzazione Sequenza diapositive presente a sinistra in basso. �Per impostare la transizione a tutte le pagine, seleziona la prima diapositiva e poi dal menu Presentazione diapositive scegli la voce Transizione diapositiva. Comparirà la seguente finestra: Scegli la transizione e fai clic sul pulsante Applica a tutte.� �Step 8 – Crea dei legami ipertestuali�Power Point ha delle potenzialità notevoli. Permette di creare dei semplici legami ipertestuali. Per collegare tra loro una parola ed una pagina fai nel modo seguente:
1. stabilisci quale deve essere la parola dalla quale deve partire il legame e selezionala;�2. dal menu Inserisci della barra standard scegli l’opzione Collegamento ipertestuale. Ti comparirà la seguente finestra:�3. fai clic sul pulsante Sfoglia della casella Indirizzo riportato nel file (opzionale); se hai più di una pagina ed ogni pagina ha un tiltolo, seleziona la pagina alla quale si vuole legare la parola precedentemente selezionata e conferma con OK. Se l’operazione riesce nella casella Indirizzo riportato nel file (opzionale) ti comparirà il nome della pagina selezionata.�4. Crea più legami ipertestuali.
 
Step 9 – Verifica la correttezza dei legami ipertestuali�È giunto il momento di verificare quanto fatto, basterà fare clic sul pulsante Visualizzazione Sequenza diapositive presente a sinistra in basso e avviare l’animazione.� �Step 10 – Inserire dei pulsanti di navigazione�È possibile anche inserire dei pulsanti che svolgono azioni specifiche (Avanti, Indietro, Ritorna, Home…). Per inserire pulsanti, dal menu Presentazione diapositive (sempre lui) della barra standard, fai clic sulla voce Pulsanti d’azione. �Seleziona un pulsante, ti comparirà una croce attiva, tenendo premuto il tasto sinistro del mouse disegna un rettangolo e rilascia il mouse. Stabilisci se vuoi associare un suono e conferma con OK.
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Il giornalino telematico
Creare un Giornalino telematico è 
molto semplice
Avvia Publisher e scegli 
Pubblicazione guidata e fai clic sul 
pulsante Crea
Fai clic sul pulsante Avanti e 
nell’ordine scegli…

Combinazione di colori
Pagine aggiuntive
Un modulo aggiuntivo
Le barre di spostamento
Suono di sottofondo
Trama di sfondo
Informazioni personali

Al termine fai clic sul pulsante Fine
Salva come Pagina Web e vedi 
l’anteprima in Anteprima pagina web

Publisher

Relatore
Note di presentazione
Il giornalino telematico

Creare un Giornalino telematico
Determina innanzitutto lo scopo del giornalino, ad esempio se ha funzioni informative oppure se è inteso come strumento didattico. Individua quindi il tipo di pubblico che visiterà il giornale e di conseguenza scegli uno stile e un livello di scrittura conforme allo scopo e al tipo di lettori. Assicurati inoltre di utilizzare un linguaggio incisivo.
Brochure, notiziari e altro materiale pubblicitario possono essere utilizzati come fonte di informazioni. Un giornale Web è il posto ideale per rendere disponibili informazioni difficili da trovare. Visitare altri giornalini telematici per trovare altre idee interessanti.
Suddividi il materiale soggetto ad aggiornamenti poco frequenti da quello che viene aggiornato spesso e quello che viene aggiornato solo all’inizio o alla fine dell’anno. In questo modo risulterà più facile aggiornare i dati inseriti e i lettori saranno in grado di individuare le informazioni.
L'utilizzo di elementi grafici e fotografie consente inoltre di migliorare l'impatto del giornale. Questi elementi occupano tuttavia una quantità maggiore di memoria rispetto a quella occupata dal testo e pertanto rallentano i tempi di scaricamento. Dopo aver creato il web-giornale, esegui il controllo grafico per individuare eventuali problemi di impostazione della pagina.
 
Semplice e possibile con pochi clic del mouse.
Avvia Publisher e scegli Pubblicazione guidata e fai clic sul pulsante Crea�Fai clic sul pulsante Avanti e nell’ordine scegli…
 
1. Combinazione di colori
2. Pagine aggiuntive
3. Un modulo aggiuntivo
4. Le barre di spostamento
5. Suono di sottofondo
6. Trama di sfondo
7. Informazioni personali
8. Al termine fai clic sul pulsante Fine
9. Salva come Pagina Web e vedi l’anteprima in Anteprima pagina web
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Strane calcolatrici 
(anche on-line)

Con Excel è possibile 
creare dei fogli di 
lavoro capaci di 
risolvere problemi 
semplici e complessi 
(anche on-line)
Basta inserire le 
formule giuste e… 
oplà. Il “gioco” è 
fatto!

Excel

Dall’abaco ad Excel passando attraverso le 
calcolatrici elettroniche… quanta strada!

Un clic sulla calcolatrice  tascabile per 
vedere la calcolatrice on-line.

Relatore
Note di presentazione
Strane calcolatrici (anche on-line)
Con Excel è possibile creare dei fogli di lavoro capaci di risolvere problemi semplici e complessi (anche on-line).
Basta inserire le formule giuste e… oplà il “gioco” è fatto!
 
Risolvere un problema
I fogli elettronici sono anche nati per programmare e risolvere problemi semplici e complessi: a proposito apriamo la pagina cerchio.xls e vediamo come al variare del raggio e dell'angolo cambia l'area del settore circolare.� 
1. Apri il file cerchio.xls�2. Salva il file come pagina web ed aggiungi interattività�3. Fai vedere l'anteprima�4. Cambia il valore del raggio�5. Cambia il valore dell'angolo� 
Il risultato è il seguente...  
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Oltre l’aula
un posto dove si può 
viaggiare, giocare, 
conoscere e imparare

Dialogo immaginario tra Einstein e un 
bambino di ogni età

“Ti propongo un indovinello...”
“Sentiamo un po'…”
“C’è un posto dove si può viaggiare, 
giocare, conoscere e imparare?”
“Forse c'è, ma dove si trova?”
“Non molto lontano... più vicino di quello 
che pensi”
“Mi ci porti?”
“Si... ma abbiamo bisogno di... alcune 
cose...”
“Che cosa?”
“Fammi pensare: intanto un computer...”
“E poi?”
“Oh certamente un modem? Ti ricordi? 
L’abbiamo visto poco fa”

Relatore
Note di presentazione
Oltre l’aula

Da questo momento in poi la presentazione assume un tono narrativo. Il “dialogo immaginario tra Einstein e un bambino di ogni età” offre degli spunti per poter approfondire di volta in volta argomenti come: Browser, Posta elettronica, Ipertesto, Motori di ricerca e Cronologia.
Divertiti ad integrare o ad accorciare la storia: sei completamente libero/a.
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E poi?
“E poi? Possiamo andare da soli?*
“Fammi pensare... ho un amico che 
si chiama Explorer, lui sì che ci 
può aiutare”
“Eccolo! Con la sua navicella dei 
sogni è pronto per portarci la dove 
si può viaggiare, giocare, 
conoscere e imparare. È pronto 
per navigare in Internet. Vedrai 
che ti regala storie, cieli immensi, 
ampi spazi, e fantasie”
“Che bello! Quando partiamo? Dai 
non vedo l'ora”

Relatore
Note di presentazione
E poi?
Explorer: un amico con cui viaggiare
di Monica Banzato

N.B. Dopo aver mostrato la barra di Explorer (sotto descritte) connettiti alla rete e inizia a “navigare”. Descrivi tutte le fasi dalla connessione all’apertura della pagina cercata.

La barra di Explorer
Quanti pulsanti ci sono nella barra di Internet Explorer? Tanti. Ma ti assicuro che sono tutti importanti. Nessun panico quindi e vediamo come muoverci.
Puoi usare sia il menu a cascata di Visualizza e Vai dove sono contenute alcune azioni della barra degli strumenti, sia i pulsanti.
Per conoscerli più da vicino fai un clic su questa barra degli strumenti virtuale.
Scoprirai che ogni pulsante svolge una funzione fondamentale.
Com’è andata? Sicuramente bene. Facciamo ora un passo avanti e scopriamo insieme la funzione della barra degli indirizzi.
Che cosa hanno in comune la tua casa e una pagina web? L’indirizzo naturalmente. Se tu conosci l’indirizzo puoi andare a visitare i tuoi amici a casa loro. Alcuni lo fanno con le pagine web. Nel linguaggio della rete, l’indirizzo delle pagine web è chiamato URL.

Se tu hai l’indirizzo o URL di una pagina Web e vuoi visitarla devi: 
Fare un clic nello spazio bianco della barra degli indirizzi. 
Digitare l’URL della pagina. Non serve digitare i caratteri http:// perché Internet Explorer li include di base. 
Premere il tasto Invio. 
 
La barra dei collegamenti
Internet Explorer sa che sei una persona molto impegnata e che hai sempre poco tempo a disposizione. Non preoccuparti del tempo: Internet Explorer ha una barra dei collegamenti che con un solo clic del mouse ti permetterà di accedere velocemente alle tue pagine web.

Per aggiungere una pagina alla barra dei collegamenti di Internet Explorer: 
Muovi il tuo mouse sopra all’icona della barra degli indirizzi. 
Fai un clic con il tasto sx del mouse. 
Draga l’icona nella barra dei collegamenti. 
Trasporta l’icona nella barra dei collegamenti e rilascia il tasto del mouse 
E’ molto facile includere il tuo collegamento nella tua pagina. Perché non cancelli il pulsante?
 
Per cancellare il pulsante: 
Muovi il tuo mouse sopra il pulsante. 
Fai un clic con il tasto dx del mouse (si aprirà un menu pop-up). 
Seleziona Elimina. 
Conferma il comando facendo un clic sul pulsante Si. 

Muovere e nascondere le barre
Penso che starai in preda ad una vera e propria clic-mania, È facile, vero? Internet Explorer sta simpatizzando con te. Ora proviamo a muovere e nascondere le barre. 
 
Per combinare due barre in una: 
Muovi il tuo mouse sulla linea grigia vicino alla barra dei titoli. 
Posiziona il cursore sopra alla doppia linea grigia. 
Fai un clic e tieni premuto il tasto del mouse. 
Dragala e posizionala vicino all’altra barra. 
Dopo averla trasportata rilascia il pulsante del mouse. 

Hai confuso tutte quelle barre? Perché non te ne liberi un po’? 
Per liberarti di una barra: 
Muovi il tuo mouse su una delle barre. 
Fai un clic sul tasto dx del mouse: si aprirà un menu pop-up. 
Rimuovi il segno di marcatura posto vicino a un titolo facendo un clic su esso. 

Per rendere i pulsanti della barra degli strumenti più piccola: 
Muovi il tuo mouse su una barra. 
Fai un clic sul tasto dx del mouse: si aprirà un menu pop-up 
Rimuovi il segno di marcatura posto vicino all’Etichetta di testo facendo un clic su essa. 
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Lo zainetto dei desideri…
“Calma. Non è ancora il momento. 
Dobbiamo prepararci per il viaggio”
“Svuota lo zainetto di scuola e dentro 
metti soltanto dei desideri. Cosa vuoi?”
“Vorrei chiedere tutto. Ma veramente 
posso chiedere tutto? Mi sono sempre 
chiesto... che cos'è uno snazzy? È un 
gelato al cioccolato o un canguro?”
“Io non lo so ma forse Explorer ... ”
“Dai facciamo la domanda...”
“Beh... visto che ci siamo ne approfitto... 
ho proprio una ricerca di storia che non 
mi va ne su ne giù... Explorer mi può 
aiutare?”
“Proviamo? Cosa gli chiediamo?”
“Chiediamo tutto quello che sa sugli 
egizi?”

Relatore
Note di presentazione
Lo zainetto dei desideri: cerca… cerca e troverai

N.B. L’ideale sarebbe essere collegati in rete ed effettuare delle ricerche coinvolgendo i presenti.

Il pulsante cerca
Perché non provi? Inizia facendo un clic con il pulsante cerca: potrai così lanciare la doppia sfida…
Il pulsante Cerca apre e chiude la pagina Cerca 

Per aprire la pagina Cerca
Fai un clic sul pulsante Cerca, nella parte sinistra dello schermo di Internet Explorer, ti apparirà una pagina con un motore di ricerca.

Per chiudere la pagina Cerca
Fai un clic di nuovo nel pulsante cerca. Oppure seleziona, nella finestra Cerca, il pulsante posto in alto a destra. 

Cerca frames
Il motore di ricerca che appare alla tua sinistra è la chiave di ricerca della conoscenza. È la lampada di Aladino che ti permette di esaudire alcuni desideri di conoscenza. All’interno c’è uno spazio dove puoi digitare una parola come "kaasdoop", avviare il motore di ricerca e ricevere come risposta una lista di indirizzi Web (link).
Ora se fai un clic su uno dei link di "kaasdoop", la pagina web associata ti apparirà automaticamente nella parte destra del frame.
Se dopo aver aperto alcune pagine pensi "… ma questo non è il sito che cercavo…", non preoccuparti; seleziona un altro link dalla tua pagina di ricerca, Internet Explorer istantaneamente visualizzerà i nuovi siti nella parte destra del frame. 

Per adattare la dimensione della pagina Cerca: 
Posiziona il cursore sopra alla linea divisoria grigia. Il cursore potrebbe trasformarsi in una doppia freccia. 
Fai un clic tenendo premuto il tasto sinistro del mouse. 
Draga a sinistra o a destra, a seconda delle tue esigenze.

Motori di ricerca
Internet Explorer è collegato ai cinque più popolari motori di ricerca. Ogni motore di ricerca, a turno, diventa il fornitore ufficiale del giorno: in tal modo avrà il privilegio di essere il primo motore presente nella pagina di Cerca (viva la diplomazia!). 

Per cambiare il fornitore nella tua pagina di Cerca: 
Fai un clic nel menu pull-down. 
Muovi il cursore sulla lista dei fornitori. 
Fai un clic per selezionarne uno. 
I cinque motori di ricerca non sono i soli attivabili: ci sono altri motori di ricerca: alcuni sono specializzati per aiutarti a trovare numeri di telefono, altri specializzati per gli indirizzi di posta elettronica e la posta dei gruppi di discussione. Ma ora conosciamo un po’ più da vicino i cinque motori più importanti di Internet Explorer. 
 
Alcuni motori di ricerca visti da vicino… (note di Monica)
Yahoo 
Organizza i siti web in categorie. Seleziona una categoria che vuoi esplorare e segui una pista di collegamenti. Cosa troverai?
Lycos 
Elenca in una lista tutte le pagine web che contengono la parola chiave da te specificata. 
Nella mia caccia per perfezionare la data, io ho digitato la parola monitor in Lycos. risultato: 35.891 link. Viva! Ho riprovato con cute monitor e ho ricevuto 234 link. Morale della favola: con Lycos bisogna essere molto precisi. 
Infoseek
Ricerca i messaggi dei newsgroup, ma svolge anche un buon lavoro con le pagine web 
Se la mega lista di link ti spaventa, allora ti piacerà Infoseek. Questo è l’unico motore che ti mostra i 50 siti che rispondono più da vicino alla tua richiesta (closest matches). 
Excite 
Riassume i siti web con una breve scritta iniziale.
Seleziona il grande bottone grigio posto accanto al link che vedi situato nel sommario. Se ti piace quello che vedi, seleziona "altri link come questo" e ti comparirà un’altra lista di siti simili.
AOL NetFind 
Fa le stesse cose ci Excite.
Non preoccuparti, non stai vedendo doppio. AOL NetFind e Excite sono esattamente la stessa cosa. 
 
Quando si fa una ricerca… avvertenze all’uso
Quando invii una parola chiave ai motori di ricerca, pensa con attenzione in quale contesto può essere usata quella stessa parola e alla sua accezione di uso più comune.
Per esempio se digiti la parola "gatto", vorrai sicuramente ricevere una lista di pagine nelle quali vengono descritte tutte le caratteristiche di quei caldi e simpatici animali domestici (abitudini, razze, curiosità, ecc.). 
Se tu invece selezioni la parola "felino" probabilmente vorrai ricevere una lista di informazioni più scientifiche sulla famiglia alla quale appartengono non solo i gatti ma anche le tigri ed i leoni.
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Il naso di Cleopatra…
“Eccoci arrivati... in un attimo siamo 
in Egitto, stiamo visitando le 
piramidi, ecco la Sfinge, che naso 
strano ha Cleopatra ... ma qui c'è il 
suo indirizzo! Che facciamo le 
mandiamo una letterina?”
“E cosa le vorresti chiedere?”
“È vero che aveva il naso molto 
lungo…?”
“Ma sei proprio curioso…”

Relatore
Note di presentazione
Il naso di Cleopatra

N.B. Il naso di Cleopatra è un “aggancio” che ti permette di spiegare come spedire un messaggio con “Outlook Express”.

La posta elettronica
La posta elettronica (e-mail) serve per scambiare messaggi con persone di tufto il mondo. E-mail rappresenta una soluzione veloce, economica e conveniente per inviare messaggi a familiari, amici e colleghi.
 
Velocità
La posta elettronica è molto più veloce della posta tradizionale. Un messaggio e-mail può viaggiare in tutto il mondo in pochi minuti.
 
Costo
Una volta pagato un fornitore di servizi per la connessione a Internet, non esiste un ulteriore addebito per l'invio e la ricezione di posta elettronica. Non ci sono addebiti straordinari nemmeno se il messaggio è particolarmente lungo oppure se è diretto all'altra parte del mondo.
Lo scambio di e-mail permette di risparmiare sulle telefonate interurbane. Prima di usare il telefono conviene valutare la possibilità di inviare un messaggio via e-mail.
 
Convenienza
I messaggi e-mail si possono comporre e spedire quando si vuole. A differenza di una telefonata, non è necessario che l'altra persona sia presente nel momento in cui si spedisce il messaggio. La posta elettronica è particolarmente conveniente per comunicare con persone che vivono in zone con fuso orario diverso.
 
Traisferimento di file
La posta elettronica si può utilizzare per prelevare file da Internet. Su alcuni computer di Internet sono memorizzate grandi raccolte di file. Inviando un messaggio e-mail a uno di questi computer, i file richiesti vengono automaticamente trasferiti sul computer del mittente.
 
Intestazione
Ogni messaggio e-mail contiene delle informazioni, chiamate intestazione. Quando si visualizza l'intestazione di un messaggio, si possono leggere le informazioni relative alla persona che ha inviato il messaggio, alla data e all'ora di spedizione e anche l'elenco di tutti i computer su cui è transitato il messaggio prima di arrivare a destinazione.

Procedura: Entra in Outlook Express e crea un messaggio di posta elettronica
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L’architetto 
IPERTESTO

“Ecco! Vediamo insieme questo 
lavoro organizzato da bambini come 
te”
“Come è divertente viaggiare, qui!”
“È facile! Con un clic del mouse puoi 
saltare da una pagina ad un’altra… 
qui tutto è organizzato da un 
architetto che si chiama IPERTESTO”
“Ma dove stanno tutte queste 
pagine?”
“Pensa che tutte queste pagine 
stanno appena oltre lo specchio… un 
po’ come lo specchio di Alice”

Relatore
Note di presentazione
L’architetto ipertesto

Fai clic sull’immagine e mostra l’ipertesto “I boschi nel cuore dell’Italia”. Commenta su come organizzare l’ipertesto.

Per sviluppare questo tema gli studenti hanno raccolto tutto il materiale necessario alla costruzione dell'ipertesto "I boschi della mia regione", usando sia libri di testo sia materiali audiovisivi. Sono passati poi alla progettazione della struttura dell'ipertesto servendosi di materiale molto "povero": le pareti della classe, dei fogli "formato A4" e del cotone colorato.
 
Commenta il fatto che “realizzare un ipertesto non è difficile”. In ogni caso bisogna prevedere le seguenti fasi… in altri termini un ipertesto deve essere “progettato”.
 
1. Raccogliere il materiale 
(sui boschi della mia regione) 

2. Creare le "schede dell'ipertesto" 
[le schede dell'ipertesto saranno i "nodi di conoscenze": ogni nodo di conoscenza dovrà essere contenuto in un foglio formato A4 salvo espansioni e approfondimenti] 

3. Definire gli oggetti che formeranno le schede dell'ipertesto 
[frammentare i nodi di conoscenza in testi, immagini, audio e video]

4. Preparare i file dell'ipertesto 
[digitare in Word tutti i testi, salvare i file, stampare i file. Se si dispone di uno scanner, con un programma di acquisizioni immagini, eseguire le scansioni delle immagini e salvarle nel formato *.jpg, stampare le singole immagini. Registrare col Registratore dei suoni di Windows i commenti audio, salvare i file nel formato *.wav oppure acquisire da audiocassette i brani audio precedentemente registrati. Se si dispone di una scheda di acquisizione video acquisire dei video e salvarli in formato *.avi] 
 
5. Progettare la struttura dell'ipertesto
[attaccare alla pareti della classe (un hard disk virtuale) in fogli formato A4: i testi (stampa dei file di Word), le immagini (stampa delle immagini), i brani audio (le cassette audio dalle quali acquisire i brani audio con le indicazioni del numero di giri "inizio-fine" di un determinato brano audio), i video (le videocassette con le indicazioni del numero di giri "inizio-fine" di un determinato video)] 
 
6. Creare le Hotword, i Link e la HomePage
[evidenziare con un pennarello rosso le hotword (le parole calde alle quali andranno collegati i testi, le immagini, i brani audio e i video, Collegare tra loro i nodi dell'ipertesto (legami tra le hotword e i fogli formato A4) con fili di cotone colorato. I fili avranno dei colori diversi: in rosso il salto da un nodo ad un altro (il salto da una pagina ad un'altra), in verde il rimando ad una immagine o mappa grafica, in giallo i rimandi ad un brano audio o ad una videosequenza. Creare una HomePage dell'ipertesto (informazioni generali, scopo del progetto, avvio)]
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Giochiamo ancora?
“Pensa che tutte le informazioni le 
puoi mettere nello zainetto… il nostro 
amico Explorer conserva le 
informazioni in un luogo che si chiama 
CRONOLOGIA”
“INTERNET è proprio un bel luogo. Ma 
da quanto tempo esiste?”
“Da poco tempo ma ha gli occhi di un 
bambino e l'età della luna”
“Proviamo a fare un'altra ricerca, 
vuoi?”
“Si giochiamo ancora”

Qui finisce la storia di Einstein e il bambino... ma 
inizia la tua storia con INTERNET per scoprire il 
luogo dove viaggiare, conoscere e imparare. 

Relatore
Note di presentazione
Giochiamo ancora?
N.B. L’ideale sarebbe navigare un po’ in rete… e dopo un po’ mostrare tutte le pagine memorizzate.

Cronologia
Come fa Internet Explorer a conservare la traccia di tutti i siti web che hai visitato? È facilissimo! Basterà dare un’occhiata alla memoria di Internet Explorer e vedrai come sono archiviate tutte le informazioni precedenti. 
Il pulsante Cronologia apre e chiude la lista dei siti visitati (ufficiosamente conosciuta come la memoria di Internet Explorer)

Per aprire la Cronologia
Fai un clic sul pulsante Cronologia: la lista dei siti visitati ti apparirà alla sinistra dello schermo.

Per chiudere la Cronologia
Fai un clic ancora sul pulsante Cronologia oppure fai clic sul pulsante situato in alto della finestra Cronologia.
La lista che appare alla tua sinistra è una collezione di tutti i siti web che Internet Explorer ti ha mostrato nell’ultima settimana. No, stai certo… il "grande Fratello" non ti sta guardando! Internet Explorer si sta solo assicurando che per te sia facile recarti alla pagina che ti ha mostrato pochi giorni fa. 
Se hai visitato una serie di siti, potresti aver bisogno di scorrere la lista dei siti presenti in Cronologia.

Allora potrai: 
Scorrere avanti facendo un clic sulla barra grigia sotto al box della lista Cronologia. 
Scorrere indietro facendo un clic sulla barra grigia della lista. 

Puoi anche modificare l’altezza della tua lista Cronologia.
Per fare ciò: 
Posiziona il cursore sopra la linea grigia divisoria. Il cursore diventerà una doppia freccia. 
Fai un clic con il tasto sinistro del mouse. 
Draga, tenendo premuto il tasto sx del mouse, la linea divisoria a sinistra o a destra. 
Internet Explorer organizza le cartelle dei tuoi siti ripartendoli nei giorni della settimana nei quali quei siti sono stati visitati. Se vorrai mostrare ai tuoi amici un sito che hai visto Lunedì, basterà fare un clic sul pulsante "Lunedì". L’indirizzo del sito vistato (URL), ti apparirà catalogato in ordine alfabetico. 
Per caso il sito della cabala era www.ubl.com? E il sito relativo alle prenotazioni del biglietto della partita Italia-Germania era per caso www.eu_cup.com? È difficile ricordare un sito dall’URL. Facendo un clic sulla cartella siti, Internet Explorer ti mostrerà i titoli di tutte le pagine che hai visitato. Se poi fai clic su uno dei titoli di pagina allora… ZOOM! Ti recherai subito a quella pagina. 
Per scoprire quali di quei titoli ti porterà alla pagina del biglietto del concerto, muovi il tuo mouse sopra il titolo e tieni fermo per un attimo il mouse senza fare nessun clic. Ti apparirà sotto una Casella di Testo con l’intero titolo della pagina. 
Nonostante Internet Explorer tenda a mantenere le cose ordinate e organizzate, dopo varie "navigazioni", nella lista di Cronologia ci potrebbe essere un po’ di disordine. 
Ci alcuni modi per tenere una casa pulita. 
 
Sei preoccupato che la Finanza sappia che il tuo papà abbia visitato il sito "Economizzare le tasse"? Non ti preoccupare basterà cancellare il sito dalla lista Cronologia. 
 
Per fare ciò: 
Posiziona il mouse sopra la cartella che vuoi cancellare. 
Fai un clic con tasto destro del mouse: si aprirà un menu pop-up. 
Seleziona Taglia. 

La bolletta telefonica di questo bimestre è stata paurosa e non vuoi che i tuoi genitori scoprano che hai navigato la rete in lungo e in largo? C’è un solo modo per cancellare tutte le tracce: cancellare la memoria di Internet Explorer.
 
Per fare ciò: 
Sulla barra standard, seleziona il menu Visualizza e scegli l’opzione Opzioni Internet. 
Nella scheda Generale, troverai il pulsante Cancella Cronologia. 
Fai un clic su tale pulsante. 
Selezione l’OK e chiudi la finestra Opzioni Internet. 

Auto-completamento
Ti ricordi di quando abbiamo parlato della digitazione dell’URL nella barra degli indirizzi? Internet Explorer rende più facile raggiungere un determinato indirizzo. 
Prova a digitare www.actd nella barra degli indirizzi e dai un po’ di tempo a Internet Explorer: in pochi secondi troverà, tra tutti i siti web della tua lista, l’URL desiderata. 
Non solo, Internet Explorer completerà l’URL da te parzialmente digitata. Non male, vero?

Preferiti
Se sei un patito di Mr. Bean avrai sicuramente trovato parecchie pagine web piene di ritratti del tuo idolo.
La tua lista di Cronologia sarà zeppa, a questo punto, di link per ritornare a quelle pagine cercate con tanta passione. Ma un brutto giorno, qualcuno ti cancella (capita nelle migliori famiglie) l’intera lista di Cronologia insieme a tutti i link su Mr. Bean. AUGGHHH! RABBIA! 
Come fare per prevenire che questa calamità? 
Basterà aggiungere i tuoi link più importanti nella lista dei Preferiti. 
 
Per aggiungere un link alla tua Lista Preferiti: 
Seleziona dalla lista la pagina che vuoi salvare. 
Dalla barra del menu, seleziona Preferiti e poi Aggiungi a Preferiti. 
Controlla che sia attivo il radio-button: "No, aggiungi soltanto la pagina a Preferiti". 
Se il titolo della pagina web, che compare nella casella di testo, è troppo generico, rinomina la stessa in modo che ti sia più facile ricordarla. 
Seleziona il pulsante OK e chiudi la finestra dei Preferiti. 
 
Potresti trovare a questo un modo più veloce per aggiungere i link ai tuoi Preferiti.
Opera in questo modo: 
Seleziona dalla lista la pagina che vuoi salvare. 
Posiziona il tuo mouse in un punto qualsiasi della pagina web. 
Fai clic con il tasto destro del mouse per aprire il menu pop-up. 
Seleziona Aggiungi a Preferiti... 
Ora potrai dormire sonni tranquilli: sai che Internet Explorer ha riposto i link della "Galleria delle foto di Mr. Bean" in un posto bello e protetto. 
Puoi anche essere sicuro che se avessi la necessità di vedere le "sopracciglia" di Mr. Bean perfettamente archiviate, Internet Explorer può spedirti al link in un lampo.
 
Il pulsante Preferiti apre e chiude la tua lista Preferiti
 
Per aprire la lista preferiti
Fai un clic sul pulsante Preferiti e la tua lista Preferiti comparirà alla tua sinistra dello schermo. 
 
Per chiudere la lista preferiti
O fai ancora un clic sul pulsante Preferiti oppure seleziona il pulsante posto in alto alla lista Preferiti. 
Basta con Mr Bean! Ormai ti ha stufato. Che cosa succede quando il vento cambia e diventi un fan delle Spice Girls? 
Sicuramente non puoi archiviare il link con un frase del tipo "Spicy Beans". Ad ognuno il suo nome ed il suo spazio.
Con Internet Explorer è possibile creare una speciale cartella per contenere il "magazzino" dei tuoi link preferiti; potrai allora dedicare sia uno spazio a Mr Bean sia uno alle tue amiche Spice Girls. 
 
Per creare una cartella in cui "immagazzinare" un gruppo dei link Preferiti: 
Dalla barra del menu, seleziona Preferiti e Organizza Preferiti. 
Nella finestra Organizza Preferiti, fai clic sul pulsante Nuova Cartella . 
Digita un nome per la nuova cartella 
Fai un clic in un punto qualsiasi della finestra. 

Per spostare un link in una cartella: 
Metti il cursore sopra al link che desideri spostare. 
Fai un clic con tasto sinistro del mouse e tieni premuto. 
Draga il link in una delle cartelle. 
Rilascia il tasto del mouse dopo aver inserito il link nella cartella. 

Sentirsi liberi di organizzare i link
Internet Explorer organizza i Preferiti in ordine alfabetico. Potrà allora accadere che il link delle Spice Girls capiti vicino al link dei lottatori di sumo; e questo non è molto carino
Vuoi spostare i link e riorganizzarli in un altro modo? Vuoi allontanare le simpaticissime Spice Girls da quei terribili "ciccioni" che non sanno far altro che mangiare e lottare?
Nessun problema: apri la lista dei Preferiti e fai clic nel link che desideri muovere. Tieni premuto il tasto del mouse e draga il link nel nuovo posto dei tuoi Preferiti. Al termine dell’operazione rilascia il tasto del mouse. 
 
Cancellare dei link
E se un giorno decidi di diventare un fan di Pino Daniele (ti consiglio di pensaci seriamente) e vuoi cancellare il link alle Spice Girls?
Nessun problema, Internet Explorer ti permette in ogni momento di cancellare link dalla lista dei tuoi Preferiti. 
 
Per cancellare un link o dalla cartella o dalla lista Preferiti: 
Fai clic sul pulsante Preferiti per aprire la tua lista. 
Posiziona il tuo mouse sopra il link o la cartella che vuoi cancellare. 
Fai un clic con tasto destro del mouse per aprire il menu pop-up. 
Seleziona Taglia. 
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Com’è nato INTERNET
In principio c’era ARPANET 
(1960)
Poi la fondazione delle 
Scienze creò NFSNET (1980)
Il World Vide Web fu creato 
dal Laboratorio Europeo di 
Fisica delle Particelle nel 
1990
Il primo sito Web ad accesso 
pubblico fu creato nel 1993
Ed ora… tutto: Aziende, 
Scuole, Università, Cinema, 
Canali televisivi [ed altro]

Relatore
Note di presentazione
Com’è nato INTERNET
Internet è nato grazie alla combinazione delle idee e del talento di numerose persone. Le organizzazioni e i privati hanno lavorato congiuntamente per molti anni per fare di Internet la preziosa risorsa dei nostri giorni.
 
ARPANET
Nel 1960, il Dipartimento della Difesa degli Stati Uniti creò una rete che collegava i computer militari. La rete, chiamata ARPANET, si valeva di connessioni tali per cui se una parte della rete era danneggiata, tutti gli altri computer potevano continuare a comunicare.
 
NFSNET
La Fondazione Nazionale delle Scienze creò NFSNET nel 1980. NFSNET sfruttava la tecnologia sviluppata per ARPANET per permettere la connessione tra le università e le scuole. Intorno al 1987, NFSNET non era più in grado di gestire la mole di informazioni che venivano trasferite. La Fondazione Nazionale delle Scienze potenziò la rete per consentire il trasferimento di più dati. Questa rete potenziata, ad alta velocità è Internet.
 
Accesso pubblico
Nel 1980, la maggior parte degli utenti che avevano accesso a Internet erano scienziati e ricercatori. Nel 1990, molte aziende iniziarono a consentire l'accesso agli utenti privati. Grazie a ciò chiunque possegga un computer e un modem può accedere a Internet.
 
The World Wide Web
World Wide Web fu creato nel 1990 dal Laboratorio Europeo di Fisica delle Particelle. Lo scopo di World Wide Web era quello di permettere ai ricercatori di lavorare insieme sui progetti e di rendere le informazioni relative ai progetti facilmente accessibili. Il primo sito Web ad accesso pubblico fu creato nel 1993.
 
Siti commerciali
Dal 1990 oltre 30 milioni di persone hanno accesso ad Internet. Per raggiungere questo enorme mercato, la maggior parte delle grosse aziende ha creato dei siti su World Wide Web per vendere i suoi prodotti o per pubblicizzarli. Attualmente sul Web esistono migliaia di aziende. Anche le scuole incominciano ad affacciarsi al mondo. 
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I pacchetti: cosa 
sono? regalini?
TCP/IP: più che 
una semplice 
sigla
Router: 
organizzare il 
traffico
Dorsale: le linee 
ad alta velocità
Upload e 
Download : 
spedire e 
ricevere le 
informazioni

Come vengono trasferite le 
informazioni

Invio dei file

Ogni vagone 
dispone di
1. Un numero 
d’ordine
2. Un indirizzo 
di partenza
3. Un indirizzo 
di arrivo

Arrivo del fileUn clic per vedere il cammino dei pacchetti

Relatore
Note di presentazione
Come vengono trasferite le informazioni

Pacchetti
Quando si inviano dati su Internet, le informazioni vengono scomposte in piccole parti, dette pacchetti. Ogni pacchetto viaggia in modo indipendente su Internet e può seguire percorsi diversi per raggiungere la sua destinazione. Quando le informazioni arrivano a destinazione, i pacchetti vengono ricomposti.
 
TCP/IP
TCP/IP (Transmission Control Protocol / Internet Protocol) È il linguaggio usato dai computer su Internet per le comumicazioni TCP/IP suddivide I dati in pacchetti e invia i pacchetti su Internet.
Quando le informazioni raggiungono la destinazione, TCP/IP controlla che tutti I pacchetti siano integri
 
Router
Un router è up dispositivo specializzato che regola l traffico a Internet a sceglie il percosso piu efficiente per ogni pacchetto. Un pacchetto può passare attraverso molti router prima di arrivare a destinazione.
 
Dorsale
La dorsale di Internet Consiste di linee dati ad alta velocità che collegano le reti principali di tutto il mondo.
 
Scaricamento e spedizione delle informazioni
Quando si ricevono informazioni da un altro computer in Internet, si parla di scaricamento (download) dei dati. Ouando si inviano informazioni a un altro computer su Internet, si parla di spedizione (upload) dei dati. 
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http://www.msn.it

Relatore
Note di presentazione
Il futuro di Internet
Internet è cresciuto ed è cambiato a una velocità straordinaria. In futuro esisteranno nuovi modi per accedere a Internet e saranno disponibili diversi tipi di informazioni.
 
Accesso ad alta velocità
La maggior parte delle persone che accede a Internet dalla propria abitazione usa un modem. I modem sono dispositivi che trasferiscono i dati a bassa velocità. L’accesso ad alta velocità permetterà agli utenti di guardare dei film o di ascoltare suoni di ottima qualità.
 
Internet dal televisore
Molte aziende stanno sviluppando un computer che permette di usare la televisione per accedere alle informazioni su Internet. Il computer sarà molto piccolo ed economico. Gli utenti potranno usare questo computer per accedere a Internet senza dovere acquistare computer e monitor costosi.
 
Gli utenti
Su Internet ci sono approssimativamente 57 milioni di utenti. Dall'anno 2000 potrebbero diventare 400 milioni e ciò renderà Internet una sorgente ancora più preziosa di varie e interessanti informazioni.
 
Realtà virtuale
La realtà virtuale è un mondo tridimensionale generato al computer. Il software specializzato permette di entrare in un mondo di realtà virtuale e di interagire con le immagini. In futuro, la maggior parte delle risorse di Internet utilizzerà la realtà virtuale e quindi sarà possibile passeggiare in un centro commerciale o addirittura visitare un altro pianeta, senza lasciare la propria abitazione.
 
Posta video elettronica
Invece di digitare i messaggi e-mail per amici e colleghi, si potrà finalmente registrare un video e inviarlo tramite Internet. Quando gli amici e i colleghi controlleranno la loro casella postale, potranno visualizzare il video ricevuto. 

Didattica on-line
Parlare della possibilità di creare da casa propria dei veri e propri ambienti di apprendimento.

Parla, se ne hai tempo e possibilità di collegamento, di MSN, del passaporto e delle potenzialità dei gruppi di apprendimento.
Simula l’accesso a www.msn.com [passport, creazione come manager di un gruppo di apprendimento, creazione dei membri, creazione di alcune pagine web] continuando “manualmente” la presentazione.
Se hai un computer collegato in rete estendi la simulazione collegandoti realmente a www.msn.com (per padroneggiare la procedura di accesso e di costruzione della tua comunità ti conviene provare più volte).
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